ICHINO SU RIFORMA DEL CODICE DEL LAVORO

FONTE: ANSA

ROMA - "Un codice del lavoro semplificato, composto di 70 articoli molto chiari e facilmente traducibili in inglese, suscettibili di applicarsi a tutta l'area del lavoro sostanzialmente dipendente. Così si supera il dualismo fra protetti e non protetti nel mercato del lavoro. L'idea è che, in partenza, questo nuovo 'diritto del lavoro unico', per la parte relativa ai licenziamenti si applichi soltanto ai rapporti di lavoro nuovi". Parte da qui la proposta di riforma del lavoro di Pietro Ichino, senatore del Pd, contenuta nel disegno di legge n. 1873/2009. In due interviste, al Giornale e al Messaggero, e in un intervento su Libero, il giuslavorista illustra alcuni dei punti salienti di un provvedimento che giudica prioritario. "Tutti a tempo indeterminato - spiega -, tranne i casi classici di contratto a termine, per punte stagionali, sostituzioni temporanee, a tutti le protezioni essenziali, in particolare contro le discriminazioni, ma nessuno inamovibile. E a chi perde il posto una garanzia robusta di assistenza intensiva nella ricerca della nuova occupazione, di continuità del reddito e di investimento sulla sua professionalità". "Questo disegno di legge, pur non essendo stato fatto proprio dal Pd - precisa -, è stato presentato al Senato, insieme a me, da altri 54 senatori del Pd: la maggioranza del nostro gruppo. E' stato fatto poi esplicitamente proprio dall'Udc, dall'Api e da Futuro e Libertà. E una mozione di Francesco Rutelli che impegna il governo a varare una riforma modellata proprio su questo disegno di legge è stata approvata dal Senato a larghissima maggioranza: 455 voti contro 24 contrari e astenuti". "La lettera del premier ai vertici europei - aggiunge al quotidiano di via del Tritone - non conteneva alcuna indicazione sui contenuti della riforma del lavoro che il governo si proponeva di varare. Ed è stato un grave errore politico, perché questa genericità ha un forte e comprensibilissimo effetto ansiogeno. Poi a Canale 5 e sul Foglio il premier ha indicato il mio progetto facendolo proprio. Spero che non sia soltanto un annuncio". Concetto che Ichino sottolinea anche sull'intervento pubblicato su Libero: "Se il governo fa sul serio e resta in piedi - scrive il senatore del Pd -, cose entrambe delle quali è lecito dubitare, questa potrebbe essere una vera grande riforma bipartisan, di quelle di cui il nostro Paese ha enorme bisogno".
